- miseria d.l Gn%ostomo
osb enore anche per queate preemlo lo pregamno

Pochl

Tlmp:zm : Il Romantismo alla China, Lettei"a del

2 X alll amica ¥, e risposta -del _sig. Xoall a—'__

mico X, pubbligate dal sig. Z amico di futti

due. Brescm 1819( 1). - Ma, clueu to- llhretto_:
non & una satira, & anzi un elogio del roman- :
: ‘disse - une’ degh astanti, Scubate-:'.
-+ mi ;. riprese: il buon uwomo, io -né ho scorso
il proemio, in_ esso il sig. 7, dopo aver . dlc]na-‘.i

~rate’ ch’egll puhbhca le due: lettere per mostrare._‘ '
e ¥ deplorabllt progresan della selta romantica, con- .
, cliiude -con queste parole- Nown:. dubito che iin. .
< ‘wista del gmve ericolo. vorrd. ¢iascuno raddop-.
_ fde ardore, scacrhaudosz con un .
po’pin. & accammento adn‘oaso &, quflla pettegola".
egh’ mettl ‘del Sismondi e del-

; ¥
 Acismo. 5. gli:

- piare il suo - no

della Stael,
o Schlegei Allora luttl s’ accorsero che il buon

. uomo era ano. di- qudll che avevano, tre annj
sono, capita.a rovescio I'ironia della’ lettera se-
e lasciandolo. nellg: 'stes- -

: a pI‘OSE“I]H‘B.

: Egh- prosegui “recitando la lettera del” s:gnor
‘X al¥ smico Y, in ‘data - dn Pekino, nella quale
&. descritte lentuslasmo con cui Jl nUOVe . Si--

.stema . Iette'rauo -viene propagata e combattuto

"“dappertutto ove si studia:: poi discorrendo in
‘partu_olare dell Italia, (fingendo di parlaye dellfa "}

o (Jhma) sl caratterizzano nel modo seguente i iau—l'-

- . . tori del classicismo ed i fautori.del rotnarticismo. "
'« Si pud stabilire cost allo™ingrosso che il classi-
_cismo qui alla China consista nel’ {Jreteudele che
"le cose vadano ‘come. st dlce ‘e.u piede antico, -
e nel far guerra alle idee nuove ‘o forastisre ; e
dici a un di presso il ‘contrario del romantisme. .
“Non @ quindi classico’ alla China sole chi crede.
~mell’infallibilitd di Aristotile , nelle wuita. di tem-"
- po; e diluogo, e nelle necésmta d’ elementi’ omo- |
" ~genei nella composizioue, ma classici ancora tatti
“ quegli irremovibili' fedeli, che sanno preservarsi
_dai moderni: scandali, tenendosi’ strettt streti ai”
lota buoni antichi; e ]asmando che queslo pazzo’
" ‘mondo ‘cambi ad ogni generazione' di coltura e
i gusto, che i ignorante pubbhca domandi una

- letteratura ‘conforme alie’ su¢ prave inclinazioni

e -che i libertini gndmo alla ritorma ;. classici que: |

: gll uomml cl, espemenga che trattano col surmo

della: superlm‘lti questi - riscaldamenti di testq; €
" sanng. bene essi che hanne da passare come ne..
. .passaronc tant’ altri; classwl quei felici’ tempera-
_menti’che $ensa tanti arzigogoli e tante” roman- ||
;.twheme sabno a buoni conti che il belo sari.
: sempre bellu, e. per c@nseguema il Drutto sem-

pl prew{.o d1 50. e

qua ti delizia eon. un mezzo verso di Vlrglho, :
e la:con un finale di Tibullo, ora con una fa- |
_ denza affatto. oraziana, or con uno spoudmcof—"
~ latto. Luu'ezmno, insomma ‘con un sapore- di:

(:} Sl vemlq Elmo Fusx Ste!]a @ comp: Vl&'ﬂa ('Wﬂ’f‘i SRS

__pre brutto‘ c]:e 11 bello cons:ste in quel m:m So o

{|: che, che- piace, e per. conseguenza 1t brutto in
S PR oo r'quel non so che, che dis '

g:orm fa un huou uomo= annunzm m;'._'

un ctoechio di varie persoue un ‘opuscolo nuove |

. ‘contro. ai romantici e pe’ propose la lettura.. Si.

trasse. di tasca un librelte e comincid dal- fron-

gid, esamelri e pentamem come ‘1. paternostrl

latunl& ch’ ¢ 1‘0})1‘10 DA marawgl:a‘ classi-

€0 quell inesorabile lmgmsta, il quale dareb-
_be prima la vita' che 1'approvazione'ad un ter-
“mine .che si.: volesse agguogere all” nnpuretem-'=
bile numero, dex 330 del Chinese .vocabolatio.,.
tanto egli sa comoscer T importanza del - granda i
alfare delle parole; elassici finalmente- tutti, ‘quei
buoni Chinesi- ¢he furono e soup’ e saranno ina-
~eessibili al contagglo di -que’ libri -pericolosi che‘
vengono dalla gran muraglia, e plﬁ classici aneora’

quelli che nou. gh avesséro mal- letti. Romantici

_per lo ‘contrario non, solo’ co]om che'il sono nella. o
. stretlezza del terming; ma-: romantxm ancora tutti .
quei Chinesi bastardi che ‘vou si. vergognano di
legnue studiare, e se Dio vuole, anche ammirare
" ght scrivtori .del di 1a della gran muraglla; mentre
-1l vero spirito nazionule consiste nel negare a que-‘f_:
it barbari: ogni letterarla nputazxone e nel gnurar
“contraddizione ‘a tutto cid ch’ essi hanno scrlt'w_‘
- e.che scriveranng; mmantxu que’ kumastm sen-
30 monde, che sens essere mai stau né avto,
i PFOF@%bON, e chi sa se neppure. accademici,
‘pretendono: di farsi i m:sswnan detla ragloue e
|l 'won sanno. che chi ha pm ‘anni e pm titoli ha:,_.
o plu |g10ne 10mantm que beglz umorini che pre--a‘ W

tendono che |l poeta dehba.;_ tudlare lo spmto

iace; e che il pensar ..
troppo fa diventar matti. CExssmo quelieritico formiz -
|- dabile che senza andar tantg.per'le lunghe, Omerg, . ©, -
vi dice, fece . -cosi, Vn‘g:ho fece -in” questo modo,
Oramo Vi, comanda altnmenu, Fabio Quintiliano .. 7 "
- vi scomunica; ed & bella ¢ finita ;- classico quel o
poeta che’ sull” esempio .d’ Omero. paragona un.. -~ "
eroe che sopraffatto. dalla -moltitudine de’ nemici.
e coatretto ritirarsi. di Ja- dove spinto T aveva -
. proprio 'coraggio . ad uu asino che entrato in 0
un’, campo: di a]ta messe ;| ne viene cactiato da . R
"-una. trappa di- garzoni a erza di bastonate sulla‘," SRR
...groppa e lascia- ‘che ridano i pz'ofam,.e che i -~
sojn‘twl dicano che’ questa - similitudipe quanto.
Céra vaga ai tempi d"Omero mentre I asino non
“era“caduto- in. quel molto’ (lI&Lredli.O in coi & at~’
‘tualmente, altrettanto & ridicola” ai tempt Jnosm‘,,"_ -
. elassico: quel portentoso mltologo, che -sa dirti "~
su dﬂe piedi Guante fossero: e gocciolé. di.. san-"
- gue che stillarono™ dai recisi genitali; di. Saturno, =
.e.quanti- i contrabbandi- che fece il- pddie Giove. %
alla sua gelosa meta; class:co que]lo squisito fila«
“logo, che sa precisarvi la. vera- foroia ep051vione.“-]-;
'.del cece’, onde Cicerone trasse il nome, e ilfor- - 7
f'jl;undto momento che Orazio Flacee entw ingra- -

zia di Mecenate ; e 'anno. e il mese e il giorno
in coi Vlrglilo lesse il sesto dell’ Eneide in corte, =
& si. buscod i famosi sesterz] dalla’ madre. di- Mar- L
_ cello, ‘classicao. quel consumato latinista che’ tn‘a" :




el “mpnb aecolo pmttostocche Anbtotzle ed Ol'a-‘.
o3 & ehe d*ora-in poi nonsi possa pit fovitar -
‘noezie; Imeneo ;. nd Giunone “al letto delle puet-

. pere, né lemna a: presnedere ai mortm] sullal
ijﬁivola ragione. che il pubblico” moderno nou.
" “crede’ pili un’ acca a - queste cose, e nion creden-.
- dovi ‘non le sente, quasicche si, teattasse di pia-
" cere’ al volgo. prqfanb pmtlostou,hé agli ‘ordcoli..
" della lettemtura e una poesia nop sia lanlo i
: '-"'glmre quanto méno: A popelare, e, se anco st
. ynole ; meno mtelhglbﬂe e quanto pu‘l imita’,
‘o meglm ancora,, -quanto piu contra!ia i buoni -
',autwln, romautim que proaorzzumz i quah con
~un po’ di filosofia in- capo’ pletendono whe giu-
_ diear si-possa”degli serittort sénza ‘ayer mai im-
"‘pudnata {) peénna, senza essersi mai rose le uns
ghie dietro a un ‘huon sonstto; senza. aver mai.
~ provato " di- quanta mole sia Y ‘accozzar quattlo
- peviodi- ol VEro Sapore, € nos sahno’ che non

vi‘saranno mai buoni giudizj, ‘o .c,pccza‘lmente b
“;:parzzah, finché i giudici nou sarenno gli scrittori
Fat - stessi; Tomantiche quelie’teste svenzate che non’
S sanno addattarsi-a’ nessun poeta se noa.iséuote

ST continuamente o Vimmaginazicng, o il cuore, e
- mettono 4 nolla una felice imitazione’, un. piagw
" fatto con ‘destrezza , e quella finitora’ad unguem
- tanto rat:comandata da-Orazie, e non safino che”
~1aparte principale 4’ un’ com,ﬁommento & Iarte
.- € non tonsiderano qual difficolth sia lnmpar.ue
“Ca seguivne . labirinti, e qu uale “studio richiegga
L la-Jettiira, e ( quel che pitr impori a) lo spoglio
- de’ clasmm ._qual - pazienza Y loro’ 1m1tazaone,

- ¢ -ditficolta - superata , studlo e santa pazxeuza
- ignorano gli sciecchi chﬁ ¢ ¢id ehe dee pin. “cal-
. colarsi nella 'poesia e 'neéi poeit; _romantici ﬁual-l

- -mente que cervelll malinconici che voghono eri- .
- gersi in riforniatori-del mondo letterario e pre-
g tendbno i poverettn che 1 letteran non POSE:\“D
- dora innanszi pid gratturSl. a vncenda mentre si
~ “sono sempm grattatl, € sempre si- gratteranno

" che’i giornalisti sieno zelanti e ~disinteressati ,
. mientre- sono sempre siali e sempre. saranno ‘ne..
-~ gligenti e speculatori,” e che i poeti cessino dl
- -adulare ‘chi. fa buoha tavola mentre da Orazio in -
. poi ‘hanno s sempre adulato e sempre adulerapio. »
o Quioun pedame mterruppe esclamando : - non.
Lone pﬂssao piu gt puo sentwe dl pegglo. Quantu
_ spropositi’, quantariﬂnorama
- lanza. e baldanza! i :
- Passata ta furia di queste p'\role uno. derfla
ascoltauu rifletté, a sangue.freddo che- il sig. X

cdi classncnstlche a varie’ massime éd opinioni chie
© onon’ sono essenzialmente. contenute nella stretta .
e precisa definizione de’ dae generi; oppostl. Ma.
oper fortuna vi- era présente un: partigiatio della”
* nuova dottrina , il quale senza negare I asserito
~dal preopirante giastifico pienamente il sig. X,
_fdcendo osservare che ]Autore non aveva vo--
Juto definire a rigore la poesia’ romantica- e la
 olassicistica; clv’ egli aveva fafto un quadro delle .
‘opinigni - solite ‘ad ammettersi - rispettivamenté |

“in cid che non . riguarda letteralmente la loro -
-;.'_Frofessmne Ai fede. E soggiunse: il .sig. X ha

tica dispone I’ aiimo “a rifiutare qualunque sorte -
i pregiudizj, ehe avvezza I intelletto-a pensare

con -esallezza - bevera ‘e ¢on mte[}zmm generose. '
: Quand«:cbo un womo astutissimo - sveld alla co-.
. .mitiva un arcano’ unportanté ‘Sapete, diss’ egli;
" che cos' & queli opuscolo? B ung stratagemma .
- de"Congiliatori: 1" hanno seritto "essi-quel libret~ -
to € l’ hanuo fant '-.stampal‘e a Brescla per cela—

l1981

,Amlmmo adaglo prima - di- crederlo
- aleri, - g minor nu gero._ oL

geite Pt
: imcentl' L qui uno esclamava: clie artlhc; me-
‘che. mlaeme' che mvenzmm:,.
cotr tante di barba [ un terzo: :
- liagori fannoe’ come cento altri letteralil
- mincid a ndere ‘alle Toro. spalle, a ‘gridare con- -

“chini!

| sig-Y e dal sig. Z
It ad ocmmo. ‘Ma non ¢ Jove: stbtema il procac=

‘relti,

-arroganza,  pel b,

_ nuniento che si. erigera ad Appiani ‘sa
Ctoay com’ era ‘il vostro- des:deno. La commxssmne% :
I eletta a’ questo fine ha approvdto questo :genere-

- di mogumento’ come il piti-digoitoso, il pit cons. .
facente al luogo dove si dee collocarlo, e come -
il pias eloquenl;e agli- occhi degli’ spetlatori. Esso -
- & costituito da uha’ figura sedente” in atto con-

2 templatwo. Colla destra tiene uno stilo,
" sinistra_un grafito  nel- quele i scorgouo le tre "

| grazie. Quest’ allusione. al genio genl;lle dApp:am,

- per cui ¢ generalmente soPraunommato 5 U pit-
I tore delle’ grazie,

“=da molti romantlm e da molti’ classicisti anche |

atto  benissimo a mostl‘ale che la bcuola roman- g

6 ) mxpostura 'Bravor avete raglone, dlssero moitl

re che boona -
rephcarono quel ‘primi, . quﬂnto siete in--

un’ altro
anche 1

iuaamenl;e senza: abpetta[e risposte, i somma a-

Hfar un’ chmsso tale che fu 1mpos.-,1bnle rlp:glmre

la Tettura. -
“Se- quei swnor: lavesserd coutmuata ].l let.

) tura, avrehbero -avuto occasione” di-confermarsi.

. yieppiu nelYopinione dell’'uomo astutissimo. Pc,rché ERERERN
" nel seguito della lettera il; sug X racconta di averm- T
--t!’apl‘eso a Pekino un giornale intitolato, il Conéilia- *

V_tor e, ¢ riferisce puntualmerite varie contraddiz:om '
_letterarie, “che ‘Kcum scrittori -di Milano. procura-

. rouo di -.usutare alConczlmtorz di Mi]ano Eppure =

.' ..1op1moue dell’ uomo astutissima &' tutt’ aliro che -~

vera, Gli estensori del Conmhatore s0N0 grati’
alla ‘biigna opinione estérnata dal signor X, dal
“le lodi~ spontanee plaCClO[lO R

cmrs: appmvazmm ed encom} conl ‘mezzi indi- .
- ‘molto ‘meno. scriverne in: OP!]SCDII ano--: .

i, o ‘dettarne: ad ‘altri. perche le scriva,

‘1% sig. X finisce’ invitando I arhico . Y colla-
'__'borare al nuovo g,lorlmle ‘chiuese §

lannco ri=
sponde e manda un 'll‘tILDIO sul’ corso di- lette-K
ratura drammatica del sig. Schlegel. E un dnalm

- di -varie ira le. 1eorie fondamentah ‘contenute’ in- o
‘quell ‘opera: Tanalisi ¢ coitedata da. elogl fagio- - -
- muti-e do criliche, Je- quall mo::lmno che lestén-

SDIE sa che PBI‘ esaexe IOIndl}lILO [lOll & DBGPS-

- sario adottate tutte e opmwm del slgnor ‘Schle- .

ged. “Avzr non si- deve némmeno’ stare esclu-

1 sivamente alla’ de[inlzmne del romanticisuio, pro— o
'pusta da lii; ve ne sono’ delle altre ideale in L

Germania clie “giova - ravvmmare e rldurre ad

jnua sola complesswa teoria, "

Stimatissimo sig. ¥, invece dn comporre anti " _
coli " pel Conciliatore di Pekino ‘non potrebbe S
mandame as quello d1 M:lano? :

. . i
T I - -y

s '_‘ : I z_ Concdaatore.

aveéva  esteso . Te . denommamom di romantmhe e

VOStrn vot: sono compm. Rallegmtew.

colia

“non‘poteva essere plu felice. -
11 : vestiagio della ﬁgura consiste in ugp’ mantellof__
che ¥ avvolge pressoché tutta, e quelle parti che:

_ hon ne sono coperte,. ciod, una “porzigne del-’

yetto e le gambe sone, vestlte, ld pmma da una1 -ﬁ“'

nsposero ;" )

Conct-;;_.,,., X
E si eo-




o odivmerite. T T . RN
: Volete poi’ sentire’ un’ altra’ obbiezione non

L gla & dppiani non. & statuabile. — Ma le faccie dei
. ‘generalh .e imperatori song ‘tutte ' statuabili? Era

... Iinstitut_natiopal de Frunce 1805,

.(‘.

:

' cainiich ¢ le : secondé  dalle. calze eolle searpe.’
1 risultato di ‘questo vestiario & non, meno vage

~ che lragio'uevtél_ei'-',f_:;pﬁl‘bhéﬁ’n_ijn-__.'tl"z_idisc:e'__:_-i-l-{-f(':os_]:tl'ln' ;
moderno, e nel tenipo stesso’ non produce. cat- °
tivo elfetto- dgl lato pittorico; La statua & soste-
nuta da-un piedestallo. sporgente ‘da‘ una gran .
nicchia che ne asconde lo sporto per metd, Espa .
dev’ esseve collocata sopra un.ripiano . dello sca--
lone  del Palazzo delle Belle -Arti- dal lato “dé<
stro.. Il progetto .non che il disegno del monu-.
ménto ¢ del pittore Palagi; Ia commissione ha-
~secelto per eseguirlo 'lo soultore. Marchesi ché ne
“ha pel momento abbozzato ub piccolo modello

. n crela.

:

" Siete ora’ contenlo? ‘Anch'io saréi cov.voi
‘conlentissimo se ‘questo. progetto «di monumento
“non avesse incontrato presso alenni - artisti delle -
. obbhiezioni che disonorano la. filosofia del secolo:
- e & patria delle belle arti: - o0 oov
A che serve clié i pik generosi ingegni- abbia- |
. mo proclamale I indipendenza dei secoli ‘moder- .
ni, inusurpabile . diritto -di ‘pensare da noi soli;”
se liberti indegni- profanano questa liberty’ col-

Finvocare ad ogniistante il giogo” dell antichita -
Sapete che cosa si disse in questa occasione l
-che" il progetio del monumento yviolava idettami-
“degli antichi i quali non innalzarono statue:che”
_ai soli guerrieri od imperatori. ~— Foss anche
. vera questa bishetica parzialita; chi ci comanda -
diseguitla? La prepolenza delle opinioni: gréche o
- romane ¢ ella la sola inattaceabile, imperscrittibile?-

* Qui nous délivrera: dgs grecs 2t des romiains .. (i)

Se ‘fra gli artisti v’ ha chi vuol ‘essere schiave
 steiscidute deghi  antichi, lo siaj-almenc " fedel-
“mente; rinunci.al nestro-teatro in masica, ai no-
stri. cocehj, ai comodi, della-vita  modetna; ri- -
"punci alla camicia, alle calze, e si vésta come’
- Menio in Roma, o come Anpito in. Atepe. . -

‘Ma non & vero che gli antichi avessero ac- ||
cordato ‘il privilegio- della statua ai soli re e guer-
rieri. Chi ba scorso .I"iconografia greca sa quautp .

. b essere “un:

‘___qbbe]ljt.-a;‘;_l’fimé gine de’suoi prediletii, equel" che

i Vantichita? & duoquie slegge: drrevocabile che, nai
I gran- differanza: tra ‘un mantello; con ana cami

:_;Blu'_{"fd;;;._f.',e‘{_,'a__ppuntb_,.._;"méh” éssp 1n.mantello e cami-
A-'stumi- de’ loro, tempi, con ottimo?effetto; Ma woi .

[l pit_bisogno, di quello” delle autorith,

I farsi o no.ppa.stata_di . pid, dove gid se

. l0; era. éspressi 1. anifhate’
D’ altrovde nba; statun’ i
~dedele, Si sa’che la-posie™
arte-degli smanti'; essa vuole

‘suo- volto;
~ma’ del genio.

“8u0

. rily 2 come a. =p'i:_la,19

~le. importa pit, & il.carattere: della’ fisonouhia,
Una, terza: eresia: che si'volle ritrovare nel pro-
‘gette del monumiente. si. & il costumie modernio '
che si adottd. Appiani vestite alla’§reda nonsas-.
- tebbe pid Appiani,’ mia poirebb’ essere preso per:
-Apelle, per Zeusi, o per-qual dlirg pittore greco .
-8t:volesse. Non ci'si accorderd danque mai nh
. modo da; poter distinguere: i’ personaggi gppatte-,

- nenti aijtempi. moderni da squelli - spetianti al-

m

doyremo, metfere sempre- in maschera col vesti
- Yio antico-i-moderni, da non poterli pilt rayvis

~'sare.]” Quanto "agli effetti: dell’ arte -ay¥i péi cosi

~cia-e pn pallio, o, una toga antica? Se. voi-nop
foste, nemico degli- esempj - vi.ditei '¢hi al . inuses
- di stovia: naturale a Parigi 81 vede Ya Stalua ¢

“cia, lavoro del.sig. Bouchardon; uno de’ buoni
scultori francesi; vi cilerei inoltre la statua di Hopi- -
tal, di d'Aguessean, di Lamoigoon ec.,’ nel palazz
. dell’ ex-corpo _ legidativo , rappresentati’ coi o

“0“ irb.lé;t.e‘eggrqu, e giustarnente, ‘perché quando - -
- upa-cosa -ha T appoggio - della: ragione non' ha

. Capisco. che ‘mi_sono_un:po’ riscaldato su’'que- .
810 argomento,, ma a chi uon &' accenderebbe 1a
‘bile .nel vedere porsi.in.quistione:se’ s"abbia .da -

countano a migliaja.sul’ duomo ? Non ¢ egli al-
trettanto ridicolo ehe -se si conteridesse sull’ am-
Inettere .yn,sonetto  dipil in ltalia, " dove . si’
-sono fatii per disgrazia. postra- milioni di sonetti?

oA

gli antichi.fureno prodighi di questa ricompensa |- -

a filosofi,. a tragici, ad oratori ec. Chi non legge
soltanto la gazzetla, sa che Pausania rammemora .
- che .in’ Argo  si-vedevano le statue erette ai due
scultori Seniofilo. e Stratone; a Tegea quella di-
Cirisofo, ed in Sicione la statua innalzata.ad Ales--
~ gangre antico scultore, (2).. Se invece di rendére .
 tanti omaggi, tante visite, tanlo male per beue;

- fosse. dcenpalo pill onestamente il tempo;, si cono-. i ©

" ‘scerebbe la lunga  dissertazione -del sig. Koeler CS)
" pubblicata recentemente “in Mongco intorno al-

Fonore della statua accordato. presso gli antichi | -
li avtichi

he:g

popoli da ¢ui si rileva il prefluvio che:
ore ad ogni sorta di pers

* fecero .di “quest’ on :

1

1

e

“meno ridicola della_ prima? Si disse che 1. fac-

- poi_faccia tanto’ stutvabile quella di Papa;,f{ag-_ :
“zonico? Eppure Canova ne fece uwino de’ suoi’
. capi d opera. Se questi ‘idolatri dell’ antichith
" Yavessero almeno studiata, non ighorerebbero che: |
. gli antichi. gindicarono persino. statuabile Esopo-
-~ e'il suo .gobbo. Ma Appiani lungi- dall’ avere al--
., cuna. deformita, era ‘ben fatto di persona e’ il

{1} _Bercho;xx .

(2) Vedi Bechqréliés:;sur-' Y ant _staﬁu@ii‘u , Duvrage’ -_éodi'aﬁll;é _HPa}.‘

4

.51 &-vedulo come agiscatio le forze riunite de
@t vomini in quanto a1 principio- della conger
~vazione ‘¢ 4 quello’ délla ' generazione; ma noo
-basta .di” considerare la massa 'del’ prodotti pel

loro - stato “ natarale. - I beni- naturali. pon. sone:
- proprj dell oo civile; debbone - essere ridotti .
-in un tale stato “che corrisponder possano_alla; v
moltiplicita "de’ suoi bisogni, alle loro varieta ed .. -

- al'. foro - raffiniainento, . Quésta novella creazions -

“arlificiale & il ‘secondo oggetio. cuisi diviggono e .
- forze attive della specie nmiana, L"Auatore dimo- :
< 'stra che ‘quattro. sono 1 processi -materiali ch

{3) .11 sig. ‘Koeler & direttore de

‘ 1" museo imperiale dolle antichits,
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oltengono. il massinto sviluppored incremento.

imento .pe’ canali della circoluzione. 'Vi- & on

‘materiali {ra gl vomini, della quale  ne inchio:
orza “di queste che i beni si spargono. e si di-
‘tanto la: woneta metallica conlar si -deve fra i

e84 doe e L. . . K vt TS
e sublimi ritrovamenti dell’ womo,. & fu nello

on: st arresio lo spirito d’ invepzione e passo ad

n mille modi alla  consunazione’ degli-uomini.
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dea-considerare la: consnmuzione. Presenta essa
fenomeni noun . nieno importanti- di quei della

due “cagioni devouo: bilauciarsi fra Jove con pro-

roduzione annuva . cessasse, ‘per effetto di con-
sumazione tornercbbe la terra all' originaria sel-

lo, fingo sospeso ogoi travaglio ‘vivo ; ‘e lascio

- della. contemplazione finchd . alla - fine ‘precipita
el nalla. v, ~ L R

di_'l‘t'tir-.'fofe le rendite. I c'apitalei"_pr’cidu,t’liivo ¢ la

yaglio orto eseguito. dalle passate - generazioni:
A cagion @' esempio . il disboscamento di-una ter-

on sono; ‘che un travaglio'de’ nostri avi-applicato

di: un lravaglio attwale ‘o vivo' della . generazione

_“‘irl_i‘sfi‘girn_e uniti, sostengono Yeconomia e la vita so-
. ciale, Una parte di queste: 1.9 va -a riparave i

blica. Ciascuno di queésti provessi ha le sue leg-
g le sig regole a partey pér metio: delle quali:

. Fovmate ‘che siensi lo-'masse” dei beni nello .
" glato artificiale, devopo queste  mettefsi in mo-

indipio animatore di coteste masse ed & lu Te- -
viproca. prestazione del’ servigi materidli o im- -}
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o fra totti ghi individui della sogjeta. Frat--

esso lempo il principale’ mezzo megcanico “che
-ajutd e moltiplics le permute delle “cose, Ma quii.

vestigave up principio morale ‘che legasse tutti -y
gli; nowini ‘al potere di una legge uuiversale, che:
la-fede o la ‘reciproca coanfidenza dallix - quale -
rse i} credito. sociale; e da questo ne vennela -
oneta ideale, la pid potqnte3mac’c’h‘ni_g-ﬁ,'d.'i:_ﬁircp.-;
azione -di tutto il moundo. industriale e com- |

Con’ questi mezzi i beni universali sl ayvicinano

“appunto’in {uesta momento che I Aatore pren-

otzionali: effetti, altrimenti il ‘mounde fisico, ¢ il
wndo morale sarebbero fuori del Joro ordive
¢l loro armonico andamento, E in fatti se la

tichezza, -« Per ponsiderave, dice I’ Autore, in
tta- la” sua grandezza questo .imponenie spetta- .

g:l’lerr‘fa“— specie umana faccia le sue-‘lc_onsumazioui'.
sul capitale, ossia sul mondo artificiale, Questo
mondo vago e ridente lo vedi cadere a diversi:
peze nel caos della materia bruta, e in diversi "
momenti sparisce .a poco a poco dallo- sgnardo-f

.- L/ Autove considera a questo.propesilo due cose”
mportantissime che sogliousi canfondere insieme. -
1 caleoli degli economishi, cioé: il capitale pro-.

ébnjstj]igia_zioﬁe;_e'll;a rappresentazione. di “un tra- f a0 Ui T
. Alla" Tipografia . dell" Editore. si. veridono' i -se-
€ le preparazioni che guesta terra ha subito . ‘
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nsolidatorin quela terra. L'annua prodgzione
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annudle delle: rendite si subdivide in diversi rami.
“ciascun de’ quali“compie i propri uffici, e questi, .
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che sembra avere ‘ava i occhj -una macchina
i di cul movimenH si- prestane vicendevelmente

. 80CCOTS0:, € si' sostengono fra di loro’ fino -agli‘.“
~ultimi risultati della medesima,. . - 7,
¢ I Autore dopo aver Lrascorse e spiegate tutte
~.1e materie delle quali procurato abbiamo di dare
- ‘Gualche: idea, cosl termina questo secondo volure. -
- «Il pussaggio dei béni per-i canali della consuma-
-zione al-loro finale aunientamento, o per meglio
~dire il loro’ ritorno al seno della’ matteria Druta.
. dopb .avere Hgurato: sotto forme al"tificiali',“'é il

‘compimento di tatto il sistema economico umario, -

e dopo avere trascorso il civcolo delle vavie sue

‘combinazioni ci troviamo perventti .a quel punto

“medesimo’ dal quale eravamo partiti, Tale,-& il ~
“quadro dell’ecotiomia umana nel quale " si- ritro-

vano come Tiuniti a un sol groppo le idee fon-
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mentali di quest opera.- Non-¢ nostra intenzione -
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nomeni | B | sofi ¢he 'vorrano leggerla potranno pesarne il me-
“produzione , e PAutére beve osserva. che queste. '

rito;; ma sarebbe ingiustizia il tacere. che, qua~

lungue sia I’ opinione’ dell’ Autore inforno alla fi- .

sica natura; del mondo e intorno alla teorip delle

- sensazioni dell’uomo, egli e certo. perd che la sua

‘morale presa sotto qualunque: aspetto, & sempre
pura, semplice ed istruttiva; - ed ‘egualmente ci

- uniformiamo al giudizio della biblicteca italiana’

_sono; nyovamente. pregati di' soddisfarvi
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